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DavantijaUlnquirerite il processola 90 imputati fra cui due, ex ministri 

AL PETTINE LT AFFARE PETROLIO 
Il procedimento istruttorio 

sulle tangenti dei petrolieri ai 
partiti di centro sinistra -—• 
fra il '67 e il 1973 — In 
cambio di provvedimenti che 
hanno recato grassi vantag
gi (non meno di 600 miliar
di) alle imprese, entra da do
mani nelle fase finale alla 
commissione Inquirente. La 
parola sarà alla difesa dei 
circa 90 imputati, nel quali 
sono compresi due ex mini
stri (il democristiano Athos 
Valseceli!, già titolare del di
castero delle Finanze e il so
cialdemocratico Mauro Ferri, 
che fu per breve tempo al
l 'Industria) tre segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC (Filippo Micheli), 
del PSI (sen. Talamona) del 
PSDI (Giuseppe Amadel). de
cine di dirigenti di imprese 
petrolifere e di raffinerie, fun
zionari dell'Unione petrolife
ra. nonché, per quanto ri
guarda un altro scandalo nel
lo scandalo, cioè l'affare 
ENEL, due esponenti del PRI 
gli onorevoli Battaglia e Ter
rena, amministratori e dipen
denti dell'ente elettrico. 

L'attenzione degli avvocati 
difensori sarà concentrata sul
le proposte di ordinanza pre
sentate dai commissari in me
rito al proseguimento (o me
no) dell'azione penale. Nel 
caso di una aeliberazione coe
rente con le risultanze istrut
torie. il naturale successivo 
sviluppo si avrà alla Corte co
stituzionale trasformata, per 
l'occasione In alta corte di 
giustizia. 

Le proposte di ordinanza so
no tre: la prima (il cu: per
fezionamento si è avuto nella 
convulsa notte fra venerdì e 
sabato (dei commissari comu
nisti (Ugo Spagnoli, Nicola 
Cataldo, Franco Coccia, e 
Francesco D'Angelosante) e 
della Sinistra Indipendente 
(Carlo Galante Garrone) ; la 
seconda dei commissari de
mocristiani (primo firmata
rio il sen. -De Carolis) ; la 
terza dei due commissari mis
sini. 

L'ordinanza PC I-Sinistra 
Indipendente — circa 300 car
telle e 400 documenti a so
stegno — conclude con la ri
chiesta al Parlamento affin
chè l'azione pennle venga pro
seguita sia nei confronti del 
due ministri a carico dei qua
li si è svolta l'Istruttoria, sia 
di altri ex titolari di dica
steri (Giacinto Base?, oggi vi
ce presidente del Consiglio su
periore della magistratura, 
Mario Ferrari Aggradi, am
bedue democristiani. Luigi 
Preti, socialdemocratico) e 
sia dei cosiddetti « laici » 
(cioè non ministri) per il rea
to di corruzione. Per 11 mi-
n-Jtro Andreotti l'ordinanza 
d S commissari comunisti 
prende a t to della sopravve
nuta prescrizione dei reati. 

L'ampiezza della ordinanza 
PCI-Sinistra indipendente si 
giustifica con l'obiettivo per
seguito dagli estensori di non 
lasciare coperto neppure 
l'angolo più recondito del la
voro Istruttorio: quindi non 
appare superflua la minuzio
sa ricostruzione di tut ta la 
vicenda dal momento In cui 
un pretore di Genova avviò 
la ricerca su manovre di im
boscamento del greggio, da 
parte delle compagnie petroli
fere, fino alle ultime risul
tanze acquisite dall'Inquiren
te In più di due anni di in
chiesta giudiziaria. 

Probabilmente l'affare del 
petrolio non sarebbe venuto 
alla luce se il 9 dicembre 
1973 il pretore di Genova e 
quelli di Pontedecimo, Voltri 
e Sampierdarena non avesse
ro ordinato alla Guardia di 
finanza di svolgere indagini 
sulla violazione e sulle ina
dempienze da parte del'.e im
prese petrolifere, nei contrat
ti di forniture pubbliche, al
lo scopo di determinare un 
rialzo fraudolento del prezzi 
dei carburanti. Nell'arco di 
pochi giorni avvengono con
trolli presso enti pubblici, in
tercettazioni telefoniche, per
quisizioni a Roma e Genova. 
Un mese e mezzo dopo l 
« pretori d'assalto » Sansa. Al-
nicr:ghl e Brusco stringono 1 
tempi spiccano ordini di cat
tura (ma 11 presidente del
l'Unione Petrolifere Vincenzo 
Cazzaniga fugge negli Sta
ti Unit i) ; Interviene la Pro
cura di Roma, specie per 
quanto riguarda la spartizio
ne t ra DC. PSI. PSDI, e 
PRI, di un miliardo di lire 
passato attraverso l'ENEL. 

Il 19 febbraio 1974 i pre
tori genove-M consegnano per-
sonelmente al Presidenta del
la Camera Pertlni. gii att i 
sino a quel momento rac
colti. avendo essi intravisto 
nella vicende responsabilità d: 
ministri. Intanto, altro mate
riale di indagine raccoglie la 
Procura di Roma che emette 
mandati di cattura a carico 
di Cittadini (dipendente c'ol
ia ESSO e braccio destro di 
Cazzaniga» Arcidiacono (delia 
società Garrone e dell'UPI) 
del dottor Benedetti (segreta
rio dell ENEL). 

Il giorno dopo la conse
gna de^ii attt al Parlamen
to. il 20 febbraio "74 l'Inqui
rente avvia l'indagine, affi 
dando l'incar.co di re'.atori 
al compagno Ugo Spagnoli e 
• I socialdemocratico Reggia
ni. Nei giorni successivi giun
gono altre documentazioni e 
U 6 marzo nella reazione el
la Inquirente si indicono : mi
nistri da sottoporre a Inchie
s ta : Andreotti. Ferrari Ag
gradi. Bosco. Preti. Ferri e 
Valsecchi Lo stesso giorno ar
riva in visione il processo 
ENEL (pò: connesso arbitra
riamente al processo princi
pale). Il 7 marzo l sci mine
stri ed ex ministri chiedono 
di essere sentiti , e il glerno 
successivo, una maggioranza 
composita (contrari i ccmunl 
stt> decice i'archiviazio.io per 
(ttè *alio itato degli attt la 
notizia d^i fatto deve ritener-
ri manifestamente intonala-
tft», per Andreotti. Ferrari 
Aggradi, Bosco e Preti. Alla 
unanimità paasa. Invece la de
cisione di eprlre l'istruttoria 

Le tangenti ai partiti governativi e le 
emanazioni di decreti e provvedimenti 
a favore delle compagnie petrolifere 
I commissari del PCI presentano un'or
dinanza nella quale si chiede che l'azio
ne penale proceda sia nei confronti de
gli ex ministri Valsecchi e Ferri, sia 
degli altri titolari di dicasteri Giacin
to Bosco, Ferrari Aggradi e Luigi Preti 
La cronistoria dello scandalo - Schiac
cianti prove - Per l'inchiesta sull'Enel 
gli atti rimessi al giudice ordinario 

•J Athos Valsecchi Mauro Ferri 

£ | Filippo Micheli 

a carico di Ferri e Valsec-
chi. e dei «concorrenti» laici. 

Seguono alcuni mesi mol
to tesi, con l'alternarsi, di
nanzi all 'Inquirente, di decine 
di big dell'industria petrolife
ra. italiani e stranieri, segre
tari ed ex segretari ammini
strativi dei partiti di centro 
sinistra, amministratori del-
l'ENEL. funzionari di ban
che. 

Il reato a base della Istrut
toria è quello di corruzione 
in occasione di tre decisio

ni governative nelle politica 
di approvvigionamento di car
buranti nel settennio '57-'73: 
contributi Suez (erogati dallo 
Stato dopo la chiusure del ca
nale di Suez conseguente al
la guerra fra Egitto e Israe
le) : pagamento differito della 
imposta di fabbricazione e 
della imposta generale sull'en-

P Luigi Preti 

t ra ta : l petrolieri, sulla ba
se di decreti amministrativi 
— poi una legge « regolarizze
rà » il tutto — sono autorizza
ti a pagare dopo tre mesi e 
ad un Irrisorio tasso di inte
resse le due Imposte riscos
se al momento della vendita 
del carburanti : un movimento 
di centinaia di miliardi per 
trimestre; la defiscalizzazio
ne (cioè una riduzione del
le Imposte che si traduce In 
un aumento degli introiti del 
petrolieri). 

In più da indagini del nu
cleo della Guardia di finanze 
a disposizione dell'Inquiren
te si viene a scoprire che 
il ministero dell'Industria, nel 
pagare i contributi Suez al
lo imprese petrolifere, ne 
omc«o di fare la ritenutA di 

«>«à9ito ficcale: guadaeno per 
i petrolieri circa 14 miliardi. 

Preoccupanti manovre 
TI 14 ottobre 1074 l'istrut

torie viene ritenuta sostan
zialmente conclusa. Ma è a 
questo punto che cominciano 
a registrarsi nell'Inquirente. 
preoccupanti manovre di ri
tardo (aventi per obiettivo 
l'insabbiamento della inchie
sta) . Le manovre si svilup
pano con la decisione — pre
sa a mazirioranza. da un coa
gulo di gruppi che vanno dal
ia DC el MSI — di «con
nettere » al processo princiDi-
lc ì procedimenti relativi a 
violazioni di legge compiate 
r.eila costruzione di una raf
fineria (ISAB di Melili!, m 
provincia di Siracusa) e al
l'ampliamento e trasferimen-
to di un'altra (quella di San 
Quirico. in Piemonte). Deci
sione che provoca le dimis
sioni di Spagno'.i da relato-
rc *c quindi anche queiie di 
Reggiani), le proteste del ma
gistrato De Nicola in Cassa
zione. « Connettere -> i due 
procedimenti, osservava Spa
gnoli. significa, aprire una 
nuove istruttoria, e quindi 
rinviare sine die la discusso
ne finale sullo scandalo del
le tangenti contrattate. 

Lo stesso on. Cattane! 
(DC) minacciò di dimettersi 
da presidente se entro di
cembre non si fosse chiuso 
il caso petrolio. Ma Catta-
net accettò poi il più appa

rentemente prestigioso in
carico di sottosegretario al 
ministero degli esteri (di
cembre-primi gennaio 1975). 
A conferma dei timori espres
si dal compagno Spagnoli, 
l 'insabbiamento si potrae si
no al dicembre 1975 (cioè 
per un anno) sia per 1 pro
cessi ISAB e S. Quirico sia 
per il procedimento princi
pale. 

Ne! maggio dello scorso 
anno, il 21 maggio, la mag
gioranza di centro sinistra | 
persistente nell 'Inquirente 
respinse la prima ipotesi di 
imputazione esposta in una 
ordinanza del compagno 
Spagnoli. Dovranno trascor
rere ben cinque mesi, pri
ma che il neo presidente 
dell 'Inquirente, l'on. Angelo 
Cantelli predenti una sua 
ipotesi di capo di imputa 
zicne nei confronti d; Ferri 
e Valsecchi. nella quale tut
tavia non 5: escludono altre 
responsabilità ministeriali. 
Questi alti ufficiali delio 
Stato vengono però ritenuti 
« non ancora identificati ». 
E quando il 7 novembre 1975 
venivano sentiti Ferri e Val-
secchl. la maggioranza ri
confermava la archiviazione 
per gli altri quat tro ex mi
nistri chiamati in causa. De
cisione comunque da riesa
minare in sede di delibera
zioni finali. 

I primi finanziamenti 
Daila documentazione ri- t 

sulta che si ebbero finanzia
menti dei petrolieri già il 
22-121966. A farli fu l'isti
tuto delie Casse di risparmio. 
che apri, per la ESSO, un 
credito di 500 milioni, per 
conti di 400 e 100 milioni a 
nome di Ernesto Pucci (al-
lora segretario amministra
tivo delia DC) e a favore 
delia Pubiiprop. orsranizza-
z:one della Democrazia cri
stiana. Altri due conti ven 
gono aperti, sempre per la 
Pubiiprop (rispettivamente 
207 e 225 milioni), il 5 g.ugno 
del 1967. Ma già il 22 giugno 
l'Istituto delle Casse di ri
sparmio aveva dato 165 mi
lioni alla Pubiiprop, 25 mi
lioni a Socialismo democra
tico (della destra del PSDI) . 
10 milioni nWAvanti!, 10 

milioni a Mondo operaio, 10 
milioni alla Conquista (or
gano dei giovani della DC». 
Il 25 ottobre 1967 la ESSO ac
credita presso TICCRI 150 mi
lioni. ancora per la Puoli-
prop. e il primo aprile 1968 
apre un credito Stame 
«azienda dell'ANIC) per un 
miliardo e 500 milioni (da 
rimborsare per metà da par
te delia ESSO e per metà 
da parte deil 'AGIPi. 

La tecnica è suppergiù la 
medesima nelle operazioni 
che si svilupperanno fino 
al 1973. « I politici » agivano 
con tale sicurezza e arro
ganza del potere che misero 
persino l timbri del parti t i 
sugli assegni delle tangenti. 

La trat tat iva ere ormai un 
fatto usuale fra amministra
tori del parti t i di centro

sinistra (e In particolare del 
democristiano Micheli che 
talvolta 11 rappresentava 
tutti) e l petrolieri, 1 quali. 
avevano deciso (e cosi poi 
fecero) di passare dall'inter
vento individualistico alla 
« contrattazione collettiva », 
t ramite la Unione petrolifera 
italiana. E che anche i pe
trolieri si sentissero al co
perto, lo dimostra 11 fatto 
che presso l'UPI e presso le 
amministrazioni delle singole 
società sono state trovate 
pezze di appoggio di indubbio 
interesse probatorio. 

Non può essere qui ta
ciuto che le singole opera
zioni. che oggi costituiscono 
il nodo centrale dello scan
dalo petrolifero, furono tut
te avversate dal PCI in Par
lamento: dal contributi Suez. 
che resero, in tangenti ai 
partiti governativi, 4 miliardi 
e 500 milioni: la DC se ne 
prese il 50-60 per cento, le 
minuzzaglie andarono agli 
altri (PSI e PSDI), al paga
mento differito (i deputati 
del PCI pronunciarono vere 
e proprie requisitorie), alla 
defiscalizzazione (ha reso 3 
miliardi 350 milioni alla DC. 
925 milioni al PSI. 380 al 
PSDI). La tabella riassun
tiva che pubblichiamo può 
meglio rendere l'idea. 

Dai fatti. 1 commissari del 
PCI e della Sinistra indi
pendente traggono nella loro 
ordinanza il convincimento 
che nell'Istruttoria è s ta ta 
raggiunte nel modo più In
discusso la prova che nel pe
riodo 1967-1973 fu predispo
sto. organizzato e realizzato 
un sistema di rapporti, tra 
il settore petrolifero e orga
nismi di tre partiti politici 
— che In tale periodo rima
sero pressoché ininterrotta
mente al governo — diretto 
a far si che venissero ema
nati provvedimenti legisla
tivi e amministrativi arre
canti rilevanti vantaggi al 
settore petrolifero, previo 
adeguati compensi. I mini» 
stri coinvolti nell'affare non 
potevono non essere a cono
scenza essendo stata riscon
t ra te una connessione asso
luta tra provvedimenti e fi
nanziamenti al tre partiti. 

Riassumendo, nella propo
sta di ordinanza si afferma 
che è s ta to accertato che per 
il 1971-72 la DC ebbe diretta
mente dai petrolieri 6 mi
liardi 411 milioni, più 520 
milioni dall'» operazione mi
liardo ENEL» (l'ente non fu 
solo un tramite, ma 11 mi
liardo era stato dato dal pe
trolieri per ottenere un au
mento del prezzo dell'olio 
combustibile destinato alle 
central i ) ; il PSI ebbe un 
miliardo 992 milioni (più 220 
milioni tramite l'ENEL). il 
PSDI 682 milioni (più 140 
milioni tramite l'ENEL), li 
PRI 120 milioni derivanti dal 
finanziamento di cui l'ente 
elettrico era stato solo l'in
termediario. 

Nell'Insieme, secondo le ri
sultanze indicate dalla pro
posta di ordinanza, i partiti 
di centro-sinistra ebbero fra 
il 1967 e il 1973 almeno 30 
miliardi dai petrolieri, pari 
al S ^ dei guadagni realizza
ti degli industriali dell'oro 
nero. E queste tangenti fu
rono il risultato di un in
treccio cosi fitto di rapporti 
da Incidere nelle scelte di 
politica energetica. 

Fra le molte prove che la 
proposta di ordinanza porta 
a sostegno della tesi della 
colpevolezza. è l'episodio 
relativo ad un decreto sulla 
defisca'.izzazione emesso al
la fine del 1972 (ministro 
delle Finanze era Valsec
chi). 

Siamo al novembre 1972: 
ste per scadere il decreto sul 
pagamento differito delle im
poste di fabbricazione e del-
i'IGE. Bisogna prorogarlo 
per l 'anno successivo. Però è 
anche il momento di crisi 
acuta nell'Unione petrolife
ra. Cazzaniga è contestato. 
Per gli esponenti politici non 
vi è interlocutore per trat
tare il corrispettivo. 

Valsecchi verso le metà di 
dicembre, dopo averlo tenuto 
in cartella per alcuni gior
ni. manda il decreto oer 11 
« concerto •> ai ministri del 
Bilancio e del Tesoro: il de
creto prevede la proroga per 
un anno per pagamento dif
ferito su un massimale di 
550 miliardi. 

Ma il 10 gennaio "73 nel
la Gazzetta Ufficiale compa
re il testo di un decreto mu
tilato e modificato, che pre
vede la proroga oer un solo 
mese, e non si fa cenno al 
massimale su cui il palamen
to differito deve operare. 
Venti giorni dorx> compare 
su!!a Gazzetta Ufficiale una 
«rett if ica* che reca il te
sto esalto dei decreto al qua
le avevano dato il loro con-
.senso i ministri del Tesoro e 
del Bilancio. 

La proposta di o r d i n a l a 
dei comunisti e doli'ind.pen
dente di sinistra esprime il 
fermo convincimento che non 
si sia t ra t ta to di un errore 
(come ha sostenuto l'ex mi
nistro Valsecchi in un suo 
interrogatorio dinanzi all'In
quirente) ma di un vero e 
proprio falso. 

Collazionando questo epi
sodio (forse unico nella sto
ria d'Italia» e a'cuni docu
menti sequestrati ai petro
lieri. vien fuori che ci ?! sa
rebbe trovati in presenza di 
un tipico caso di pressione. 
di certo non commendevole 
(e la documentazione viene 
da Cazzaniga, un uomo molto 
«introdot to» nei ministeri). 

Questi alcuni dei fatti. 
sommariamente riassunti. Da 
essi emerge con chiarezza. 
come sostiene la ordinanza 
comunista, che esistono ele
menti «ufficienti per chie
dere al Parlamento la prose
cuzione dell'azione penale 
nei confronti dezll ex mini 
stri F e r i e V-»'secchi ma an
che ri! Bi«co, Preti e Ferrari 
Aerradt <menfe per Andreot
ti è scattata la prescrizione 
de' reato) 

Per quanto nsua rda la 
vicenda ENEL l commissari 
comunisti chiedono che gli 
atti siano restituiti al giudice 
ordinario. 

Antonio Di Mauro 

30 miliardi di tangenti 
Ed ecco In sintesi le « operazioni finan
ziarie > dei petrolieri strettamente colle
gate ai provvedimenti governativi in loro 
favore. 

CONTRIBUTI SUEZ 
tangente 4 miliardi e 500 milioni: col

legata al decreto legge 2 ottobre 1967, 
n. 867 (convertito nella legge 1. dicem
bre 1967) e alla proroga (contenuta nel
l'articolo 61 del decreto legge 27 feb
braio 1968, n. 79, convertilo in legge il 
18 marzo 1968: è il decreto per il Be
liceli. 

PAGAMENTO DIFFERITO DELLE IM
POSTE 
tangente di 1 miliardo: legge 12 mar

zo 1968 e Decreto ministeriale 3 mag
gio 1968; 

tangente di 1 miliardo 500 milioni: De
creto ministeriale 10 dicembre 1968; 

tangente di 1 miliardo 500 milioni: De
creto ministeriale 18 novembre 1969; 

tangente di 2 miliardi: Decreto ministe
riale 29 dicembre 1970 e decreto mini

steriale 29 gennaio 1971; 
tangente di 2 miliardi: Decreto ministe

riale 30 dicembre 1971; 
tangente di 1 miliardo: Decreto mini

steriale 30 dicembre 1972. 

RIDUZIONE DELL'IMPOSTA DI FAB
BRICAZIONE 
tangente di 6 miliardi: Decreto legge 12 

maggio 1971 n. 249, e Decreto legge 28 
dicembre 1971 n. 1672; 

tangente di 3-4 miliardi: Decreto legge 30 
giugno 1972, n. 560, Decreto legge 2 di
cembre 1972, n. 728 (che I comunisti fe
cero saltare) e disegni di legge (da 
cui ebbero origine le leggi 19 marzo 
1973 e 4 giugno 1973). 

OPERAZIONE ENEL 
tangente 1 miliardo di lire (oltre DC, PSI 

e PSDI, anche il PRI ) . 

PACCHETTO PROGRAMMATO 
tangente (anticipo) 6 miliardi di lire: il 

pacchetto fu trattato con I petrolieri per 
I provvedimenti futuri; l'operazione, al
la fine non andò in porlo. 

Le conclusioni del congresso dell 'Amievs 

Aumentano le malattie 
anche in paesi sviluppati 

Le distorsioni della crescila economica all'origine del preoccupante fenomeno - Animata 
discussione con i cittadini di Bologna sulle responsabilità sociali e della medicina 

A Cosentino 
liquidazione 

di 230 milioni 
Una liquidazione di 230 

milioni di lire e una pen
sione mentile di due mi
lioni e duecentomila lire: 
questo ò, secondo quanto 
riferisce il quotidiano Pae
se Sera, quanto sarà cor
risposto al dottor Fran
cesco Cosentino, che si è 
dimesso di recente dall'in
carico di segretario gene
rale della Camera dei De
putati, dopo il ritrovamen
to di un assegno di Cro
ciani intestato al suo no
me. Secondo i calcoli de
gli uffici amministrativi 
della Camera, Cosentino 
che era nei ruoli del per
sonale dal 1. giugno 1947 
potrà riscuotere, senza la 
trafila biennale cui ven
gono sottoposti I normali 
pensionati, una pensione 
pari al 90 per cento delle 
sue competenze pensiona
bili. Appunto due milioni 
e duecentomila lire al me
se per quindici mensilità 
annuali. Per quello che ri
guarda la liquidazione. Co
sentino avrà 115 milioni 
per quanto compete la Ca
mera- e una somma iden
tica in virtù di una inden
nità di buonuscita inte
grativa da parte dell'EN-
PAS di cui gode il perso
nale di Montecitorio. 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 3 

Medicina come servizio col
lettivo. i cui contenuti si ar
ricchiscono di continuo, at
traverso rapporti nuovi e co
stanti tra medici, operatori 
della salute ed utenti, misu
randosi con i problemi reali 
della popolazione; necessità 
di att ivare un -ampio ed arti
colato sistema di informazio
ni sulla salute dei cittadini. 
che prenda in considerazione 
anche i fattori patologici di 
natura psicosociale ossia l'uso 
di un'epidemiologia non più 
« n e u t r a » ; creazione di una 
nuova figura di medico at
traverso una formazione 
scientifica, che utilizzi anche 
le strut ture socio-sanitarie del 
territorio; due ordini del gior
no. votati all 'unanimità, uno 
per l'abolizione dei manicomi 
giudiziari in Italia, l'altro 
per l'Istituzione di una com
missione medica, che indaghi 
sui crimini nel Cile: queste 
le conclusioni fondamentali 
del VII congresso dell'Amievs. 
l'associazione medica interna
zionale per lo studio della vi
ta e della salute, che si è 
concluso a Bologna, dopo 
quattro giorni d'intenso di
battito. con una manifesta
zione pubblica nel quartiere 
Lame. 

I congressisti hanno voluto 
discutere, davanti ad un pub
blico folto ed attento, che ha 
pasto numerose, stimolanti 
domande, le conclusioni cui 
sono pervenuti, nella convin
zione che, come ha detto il 
professor Klotz di Parigi 
« Solo se si fa medicina con 

Dopo i primi tre arresti 

Svolta nella vicenda 
di una speculazione 
turistica in Liguria? 

II progetto di una ditta di Sanremo che prevedeva 
l'abnorme crescita di un comune - Ai carabinieri 
le registrazioni sulle trattative per I' « affare » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Appare ormai destinato a 
una svolta clamorosa <s: par
ia d: ord.ni d: cattura e inori-
minaz.oni che potranno co.n-
voigere anche note persona
lità del part i to socialdemo
cratico e de: partito sociaii-
sta i io scandalo delia « bu-
stareiia » da mezzo niihardo 
d: i:re. che sarebbe s:a -a 
chiesta neila promessa di fa
re approvare un progetto del
la d.tta a Mari So'. » di San
remo pe r U costruzione di 
un gigantesco villaggio turi
stico a Santo Stefano al Ma
re. Le costruzioni previste 
erano tali e tante che avreb
bero raddoppiata l'ampiezza 
dei paesino. 

Santo Stefano al Mare è 
un comune povero. I costrut
tori promettevano di costrui
re strade, scuole. una rete 
fognaria e persino una sp.ag-
gia. Tutt i ì consigiien comu
nali erano stati concordi nel-
l'approvare un progetto che. 
a loro giudizio, avrebbe pò 
tuto promuovere a centro tu
ristico un paese dove l'unico 
reddito e determinato da un 
po' di floricoltura. 

Più difficile si presentava 
però lo scoglio dei governo 
re^.ona'.e. L progetto giunse 
alla precedente giunta della 
Regione, presieduta da un 
democristiano. Sarebbero co
minciati allora nella giunta 
gli a approcci » di una nota 
personalità delia socialdemo
crazia di Imperia. Si sarebbe 
interessato alla vicenda del 
progetto anche un commer
cialista democristiano di Sa
vona. 

L'amministratore delegato 

• deila società « Mari Sol ;> si 
sarebbe trovato di fronte a 
offerte concorrenti e. dopo 

I aver sborsato ventiquattro 
J milioni, si sarebbe rivolto di-
i ret tamente ai carabinieri nel 

novembre dello scorso anno. 
I carab.n.en avrebbero con-
siziiato taie amministratore, 
Pierino Di Francisco, a fare 
il doppio gioco registrando 
tut te '.e conversazioni. 

Di Francisco e anche un 
5uo geometra si presentavano 
ai co.ioqui muniti di un ap
parecchio acustico, fingendo
si un po' sordi. In reaita. 
l'apparecchio usato era un 
registratore. I nastri veniva
no poi consegnati al carabi
nieri del nucleo di poiizia 
giudiziaria di Genova. Il PM 
dottor Nicola Marvu'.li spedi
va ì primi avvisi di reato. 
Successivamente l'assessore 
all'urbanistica Del.o Meoii. 
del PSI. inviava a sua voita 
una denuncia a'.'.a magistra
tura e, intanto, '.a nuova 
giunta regionale bocciava il 
progetto di Santo Stefano ai 
Mare. 

Nei giorni scorsi scattavano 
i primi tre ordini di cat tura. 
Riguardano il socialista dot
tor Alberto Renzi, funziona
n o delia Regione e segreta
rio particolare del presidente 
dei consiglio regionale Paolo 
Machiavelli dei PSI. l'inge
gnere Paolo Negroponte e 11 
geometra Cosimo Cusato. Ne 
groponte ha chiesto subito un 
colloquio con 11 pubblico mi
nistero. Ha chiarito la sua 
posizione chiamando in cor
reità diverse persone. Altret
tanto ha fatto il geometra 
Cusano. 

Giuseppe Marzolla 

// popolo e non sul popolo si 
qualifica sia la pratica che la 
ricerca unitaria ». 

Al centro civico del quar
tiere Lame, dopo che il prò-
lessor Severino Delogu, diret
tore dell'istituto regionale per 
la sicurezza sociale Bernardi
no Ramazzini, ha aperto l'In
contro dibattito, riassumendo 
le mozioni conclusive delle 
nove tavole rotonde del con
gresso (che quest 'anno si è 
dato il tema « La responsabi
lità sociale della medicina ») 
e accennando alle interessan
ti relazioni di Klotz, Biocca, 
PampLglione. Tashev ed al
tri. si è aperto il fuoco incro
ciato delle domande del folto 
pubblico («Il progresso ci ha 
poetato nuove malattie? »; 
«quanto sono rischiose le spe
rimentazioni eseguite sui pa
zienti negli ospedali? »; «co
me si partorisce oggi in Ita
lia? » e ancora: « E' tutelata 
la salute in fabbrica? »; «per
ché siamo così indifesi di 
fronte ad epidemie come quel
le del colera? n). Si è poi pas
sati a proposte precise di un 
sindacalista: «Collaborazione 
più stretta tra mondo del la
voro e società nel suo com
plesso da una parte e medici 
dall'altra ». dell'assessore alla 
sanità del comune di Bologna 
« E' necessaria un'educazione 
collettiva sanitaria attiva e 
partecipata », di uno studen
te di medicina di Lecce: 
« Colmare il divario sanitario 
tra nord e sud ». del prof. 
Fageioli del comune di Bolo
gna: ((Preparare un nuovo 
medico anche in relazione ai 
problemi della pianificazione 
familiare». 

Oggetto di grande interes
se è s ta to in particolare il 

i rapporto Tashev « Variazioni 
j della patologia umana in rap

porto al progresso tecnico e 
scientifico n: li noto medico 
bulgaro, direttore dell'Istitu
to di igiene ed alimentazio
ne, ha sottolineato, attraver
so quadri epidemiologici com
parati, corredati da cartine 
geografiche e statistiche. le 
diverse condizioni di salute 
e di vita nei vari paesi. 

Mentre ve ne sono alcuni 
che non hanno ancora scon
fitto la mortalità infantile. 
ve ne sono altri più progre
diti da un punto di vista tec
nico. nei quali i guasti di 
una industrializzazione a tap
pe eccessivamente forzate, : 
ritmi di lavoro, i 'mquinamen 
to ambientale e delia catena 
al.mentare. hanno prodotto 
l'aumento delie patoiogie car
diocircolatorie, delie malattie 
a carico delie vie respiratone, 
le alterazioni genetiche e del 
feeato. le malattie cutanee. 

a Per una soprassaturazione 
— ha esemplificato 11 profes
sor Tashev — dell'aria di 
biossido di zolfo, di anidride 
carbonica, di vari fotossidanti 
si sono avute esplosioni epi
demiche con 4-5 mila decessi 
a Los Angeles. Tokyo e Dono-
ra, così come le riiaie del 
Giappone sono state 'nqui-
nate da cadmio e da tetra-
clorbifinile ed i pesci al me-
ttlmercuno sono presenti in 
molte zone del mondo, dagli 
Stati Uniti ai paesi scandi
navi alia Francia ». 

D: qui la necessità — e a 
questa conclusione sono ap
prodati 1 congressisti ed i e t 
tadlnl del quartiere Lame — 
che questi temi e problemi 
siano ulteriormente approfon 
diti, tenendo presente che il 
momento dell'approfond,m«n 
to scientifico va saldamente 
unito alla lotta, a livello di 
fabbrica, di scuoia, di quar
tiere, di servizi, per la saiute 
e per una nuova medicina al 
servizio dell 'intera colletti
vità. 

Maria Grazia Mazzoni 

Aperto ieri il congresso dell'IPA 

Ampio dibattito 
a Torino sulle 
polizie nella 

società moderna 
Gli interventi del Sindaco Novelli e del cardinale 
Pellegrino - Adesione della GdF alla iniziativa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

La Sezione Italiana delia 
« Associazione internazionale 
Polizia» (IPA) si è riunita 
stamane a congresso, a Pa
lazzo Madama, presenti i de
legati italiani e stranieri, alti 
esponenti dei corpi di polizia 
aderenti alla Associazione, il 
sindaco di Torino Dle^o No
velli, l'assessore comunale al
la viabilità Rolando e quello 
regionale Boiardi in rappre
sentanza degli enti locali. E' 
intervenuto anche il cardinale 
Pellegrino, che ha parlato su
gli « aspetti momli delia fun
zione della polizia nella .'-ocie-
tà moderna ». 

I lavoratori de! con-tiv^so 
— che riprenderanno domani 
mattina con !a relazione del 
presidente nazionale Cleto 
Oraziani — si Detrarranno 
sino al 7 maggio. 11 dibattito 
verterà su ciò che l'.is^ocia-
zione si è prolissa: una mag
giore collaborazione fra 1 vari 
corpi superando le « rivalità » 
che spesso ostacolano la loro 
opera; un diverso rapporto 
con gli Enti locali al fine 
di adeguare l'organizzazione 
delle polizie urbane nlie esi
genze attuali ; il rinnovamen
to dei compiti e delle funzioni 
degli agenti nel tessuto so
ciale. A questi temi si sono 
richiamati anche il Sindaco 
e gli assessori, che hanno 
preso la parola per illustrare 
i programmi che gli Enti lo
cali di Torino e del Piemonte 
stanno elaborando per una ri
strutturazione del servirlo ur
bano e rurale. 

L'IPA. che ora conta 12 
mila iscritti appartenenti a 
corpi di vigili urbani, di poli
zia. a polizie private e di sor
veglianza, è s tata fondata nel 
1963. La sua suddivisione è 
regionale e finora seno state 
create 10 delegazioni statu
tarie e alcune altre sono In 
via di formazione. 

Le Iniziative dell'IPA sono 
s ta te numerose. Fra queste 
citiamo l'incontro internazio
nale dei giovani tenutosi a 
Montecatini Terme nel luglio-
agosto del 1973, l'invio di un 
rappresentante al seminario 
delle Nazioni Unite su « la 
gioventù e i diritti dell'uo
mo», svoltosi a Sanremo nel 
settembre dello stesso anno, 
l'organizzazione di crociere. 
manifestazioni alpine, dibat
titi sui problemi dell'Associa
zione e delle categorie inte

ressate. 

Il Comitato 

romano della 

PS condanna 

gli atti di 

violenza politica 
Ferina condanna degli at t ' 

di violenza politica, tendenti 
ad esasperare gli elementi 
della crisi politico-economica 
che Investe il Paese; Indero
gabile necessità di procedere 
ad una ristrutturazione ra
zionale dell'istituto di poli
zia. che porosa impiegare 11 
perdonale nei compiti di or
dine pubblico, di prevenzio
ne e repressione deila crimi
nalità politica e comune. 

Questi 1 punti salienti di 
una nota del Comitato pro
vinciale romano per il rior
dinamento e la sindacalizza-
zione deila PS, nella quale 
si sottolinea anche l'urgen
za di v( instaurare rapporti di
retti di collaborazione fra po
liziotti. autorità locali, forze 
politiche, c a u d i n i » e si riaf
ferma che « il compito pri
mario del tutore della legge 
è la tutela delle Istituzioni 
democratiche e della civile 
convivenza ». 

«Tale linea fissata dal mo
vimento dei lavoratori della 
polizia — conclude 11 comu
nicato — si indentlfica pie
namente con quella della Fe
derazione sindacale unitaria 
di cui è parte integrante ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Rappresentanze • Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale refercnziatisslma ope
rante nel settore Idraulico-
Igienico Sanitari da venti an
ni. Esaminerebbe serie offer
te di rappresentanza da Im
portanti Industrie di Rubi
netterie e Scaldabagni già af
fermate. SI assicura grosso 
fat turato, scrivere casella 
1GES.P.I. Napoli. 
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Senza macchie, né sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da sé 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subilo per affrancarsi dalla schiavi
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 

E' di una semplicità sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alia perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po
chi movimenti create aria 
compressa che fa affiuire la 
vernice ad acqua « all'inter
no » di un soffice rullo. 

Il segreto è tu t to qui: nien
te compressori a motore, 
niente sbavature, e funziona 
come un apparecchio profes
sionale. Non più sgocciolii sui 
vestiti o sul pavimento, non 
più aloni sui muri: estrema 
pulizia e rapidità d: esecu
zione. 

L'apparecchio MULTI FLO. 
di costruzione ingiese. può es
sere provato senza rischi, per
ché può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e ^en/a domande, né 
contest azion.. 

Per ord.narla basta scrive
re a: LENK ITALIANA - S e t 
UP/1 • Corso Porta Vittoria, 
28 - 20122 Milano, che vi spe
dirà l'apparecchio, con due 
rulli di -corta. a sola L. 29.500 
più spe.^c postali. 

Scrivete OGGI STESSO. 
perche il contingente di MUL
TI FLO per ora assegnato al-
i 'Itaha è purtroppo ancora li
mitato. Scrivete SUBITO! 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ ' 

IL SINDACO 
Visto i'arr 7. 3. c^mma. 

della lc??e 2 febbra.o "73. n. 14 
rende noto 

Questo Comune intende ap 
paltare. con ia procedura d. 
cui all 'art. 1. lettera A delia 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
ì .avori di. Urbanizzazione 
aree. 1. comprensorio PEEP, 
comparto CI. 2. stralcio, per 

> un imporlo, a ba.-e d'asta d. 
| L. 252.750 000 
, Gii interessati potranno 

chiedere di e-, sere invitati 
alia g.«ra ind.rizzando ia r.-
ch.ev.a ai soitOscr.tto S.r.da 
co. presso ia re^id^nza Mu-
n.cipaie. en t r i 10 v'.orni da'. 
la pubhl.cazione de'.l'avv.so 
sul Bollett.no Ufficiale Reg.o 
naie. 

I Riccione, il 12 4 197»ì 
| IL SINDACO 

...e t i sentì 
volare! 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrivel, 
una vera e propria 

dieta di erbe, 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 

che dppnra e snellisce. ; 

fnfarmtelm 

E annuo rMMdima in u nitri • 3 
S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SANTAF@SCA 
regoratrici insuperabili dell'intestino 
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